
1. Sensibilizzare l’opinione pubblica sulle conseguenze dello spreco
sul piano economico, ambientale e sociale al fine di favorire una
cultura economica e civile improntata sui principi di sostenibilità e
partecipazione;

2. Rendere operative le indicazioni della SNSvS per dimezzare
entro il 2030 lo spreco delle risorse;

3. Qualificare la propria realtà attraverso le buone pratiche per
rispondere alla richiesta di una maggiore attenzione all’ambiente
e al sociale contribuendo alla diffusione della cultura della
sostenibilità;

4. Sostenere le iniziative di organizzazioni pubbliche e private che
si impegnano a favorire una bioeconomia, ecologicamente e
socialmente sostenibile;

5. Attivare processi collaborativi tra pubblico e privato per
sperimentare, realizzare progetti sociali utili alla comunità locale
e creare partnership orizzontali;

6. Introdurre bandi e finanziamenti, politiche di incentivi per
facilitare soluzioni di tipo innovativo di contrasto allo spreco;

7. Prevedere attività e corsi di formazione su temi economici,
ecologici e sociali per formare cittadini consapevoli;

8. Istituire un Osservatorio con l’obiettivo di coinvolgere tutti i
soggetti interessati per rendere maggiormente eco-efficienti i
consumi;

9. Promuovere la riduzione progressiva degli sprechi mediante il
controllo e la prevenzione di tutte le attività pubbliche e private
che implichino la gestione di risorse (cibo, acqua, energia, rifiuti,
mobilità, ecc.);

10. Confrontare, condividere e mettere in rete le buone pratiche:
tecnologie, processi, progetti finalizzati a prevenire lo spreco in
ogni sua declinazione.

DECALOGO DELLE BUONE PRATICHE

Attività



1. Frigoriferi sociali , per ridurre gli sprechi alimentari.
2. Spesa sospesa, riprende il concetto di caffè sospeso al fine di

dare un sostentamento alle famiglie più bisognose attraverso
una piccola donazione economica.

3. Mense scolastiche virtuose, propone un un modello di mensa
sostenibile ed ecologica eliminando l’uso della plastica per
bottiglie e stoviglie.

4. Recupero farmaci, dove ognuno può donare i medicinali di cui
non ha più bisogno.

5. Riciclofficina e baratto biciclette, è una vera e propria Ciclo
Officina Popolare dove vengono messi a disposizione spazi,
strumenti e conoscenze utili alla manutenzione propria bici.

6. Sconto TARI per il recupero eccedenze.
7. Riduttori di flusso e per il risparmio idrico.
8. Progetti di educazione alimentare e nell’utilizzo della risorsa

idrica.
9. Comunità Cooperativa, per lo sviluppo di attività economiche

eco-sostenibili.
10. Limita lo spreco, aiuta il mondo contro lo spreco alimentare ed

energetico.
11. Tenga il resto: fornitura di vaschette in alluminio ai pubblici

esercizi coinvolti, per consegnare ai clienti il pasto non
consumato e destinato all’asporto.

12. Emporio Sostenibile: coinvolgimento dell’intera comunità,
esercizi commerciali (grande e piccola distribuzione) e istituzioni,
per creare un circolo virtuoso incentrato su solidarietà e
sostenibilità.

13. Agricercando, pensata per valorizzare l’agricoltura di prossimità,
la filiera corta, i mercati e la lotta allo spreco alimentare.

Attività realizzate


